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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’15”)

Milo, seduto al tavolo (o altrove), sfoglia l'album di famiglia.

MILO

Mamma Milla… papà Pigno… nonna Papiria…

(vede il bambino)

Ciao amico! Vieni, vieni! Vieni vicino che ti faccio vedere tutta la mia fantastica famiglia folletta! Guarda che belle facce di pigna abbiamo, noi folletti Cotogno!

Mostra alla camera le foto nell’Album.

Qui ci sono mamma Milla Cartilla e papà Pigno Cotogno.

E qui i loro genitori, i miei nonni. Quelli paterni: nonna Papiria e nonno Cartiglio Cotogno. E quelli materni: Nonna Vaniglia e Nonno Melo. 

Non ti sembra… che tutti per qualcosa mi assomiglino?

Si accosta al viso diverse pignografie, facendo smorfie per assumere espressioni che lo rendano somigliante ai ritratti.

Gli assomiglio?… E così?… Così un po’ di più?…

Allora… (prende un’altra foto) assomiglio più a Nonno Melo (o altro personaggio)?

Chiude e mette via l’Album, si prepara per uscire.

E tu? A chi assomigli?… Chissà quante volte ti sarai sentito dire: “preciso al nonno!”, “il naso è della mamma”, “gli occhi della zia”… 

Insomma quella cosa invisibile nei volti che si chiama “aria di famiglia”. E che fa dire, anche con un certo orgoglio, “NOI”! Noi folletti della famiglia Cotogno, per esempio… siamo tutti cervelli di foglietti chiacchieroni e perditempo! Via, Milo dei Cotogni, al tuo Chiosco!

Milo esce.

3) VIA REALE. Balia, Lupo Lucio, Naima




(4’30”)

a) CIPPO DEGLI ARALDI

Balia Bea posa sul Cippo un CESTINO COPERTO DA UN TOVAGLIOLO, da cui spuntano alcune leccornie, pani, salsicce etc. Siede, sospira e parla al bambino.

Alle sue spalle, tra i covoni, Lupo Lucio sporge la testa più volte dalle siepi, impegnato in qualche suo lavorio, e subito la ritrae.

BALIA BEA
Ciao, cucciolo! Aspetti Milo, vero? Io invece aspetto la mia colombetta Odessa. Mi ha promesso che verrà a far merenda, e io ho portato…  Ma… Chi c’è, lì?

Con la coda dell’occhio ha colto un movimento: si volta, si alza, scruta. Si risiede.

Mah, mi sarà sembrato! Dicevo: ho portato un po’ di leccornie. La mia cocchina è così impegnata con le faccende del regno, che devo sedurla con qualcosa di buono, altrimenti…

EFFETTI VISIVI E SONORI
UN TUONO E UN LAMPO IN LONTANANZA

Un tuono rimbomba e un lampo balugina in lontananza. Balia Bea guarda il cielo.

Uhm! Un temporale. Speriamo che se ne resti lontano. Ma… (si volge verso il Lupo) Eh no, stavolta ti ho visto!

Si alza decisa e si avvia.

b) SITO FRA I COVONI

In un sito – possibilmente fra i covoni, o comunque in posizione contigua alla Via Reale – la Balia trova Lupo Lucio che, con una PALA malandata, scava una buca (l'atto, impossibile sul nostro pavimento, qui e nelle scene successive sarà celato da un cespuglio, arricchito di suono e se occorre da zaffate di terra). 

Due palate di terra, e il Lupo si blocca quando la Balia gli si pianta davanti. 

Dalle sue tasche sporgono OSSI, COSCE DI POLLO E SALSICCE.

BALIA BEA (severa ma non rabbiosa)
Lupo Lucio! Lo sai che non puoi fare i buchi per le tue provviste nei campi di grano del Regno!

Lupo Lucio la guarda per un istante, sbuffa, mette la pala in spalla e si avvia.

LUPO LUCIO
E non si può nei campi di grano, e non si può negli orti, e non si può nei giardini…

a) CIPPO DEGLI ARALDI

Lupo Lucio, pala in spalla e cibi in tasca, attraversa il campo per uscirne sul fondo. Passando accanto al cesto della Balia, posato sul Cippo, allunga una zampa, ma viene bloccato da un grido della Balia, che appare alle sue spalle.

BALIA BEA
Giù le zampe dalla merenda della Reginetta!

Senza fermarsi, Lupo Lucio prosegue ed esce.

Balia Bea Torna a sedere accanto al cesto.

Incorreggibile! Santa farina, eppure lo sa che dalla cura dei campi di grano dipende il pane di tutto il Regno!

EFFETTI VISIVI E SONORI
UN TUONO E UN LAMPO IN LONTANANZA

Preceduta da un altro tuono in lontananza, arriva Naima. Balia Bea le fa festa.

BALIA BEA
Oh! Ma chi arriva, santa semola, Naima del Mar!

Ma vieni, cara fanciulla, siediti! Prendi un po’ della merenda che ho preparato per la mia Odessa!

NAIMA

No, grazie, Balia Bea, ho mangiato sulla mia nave.

BALIA BEA
Be’, almeno siedi un po’ qui e riposa!

Naima, sorridendo imbarazzata, si lascia indurre a sedere sul Cippo.

BALIA BEA
Ed eccoti! Ma come sei bella! Però… sei sempre anche così… selvaggia! Questi… questi panni che indossi… 

Ma quanta polvere, santa scopettina, lascia che ti…

Balia Bea prende a rassettare e spolverare i vestiti di Naima, che con un sorriso le ferma gentilmente ma decisamente la mano.

NAIMA

Grazie, madama, sei gentile, ma… i miei vestiti vanno benissimo così.

BALIA BEA
Ah, se lo dici tu! (tace, la guarda) Però… Una pettinatina non ti farà male! Su, ora Balia Bea prende la spazzola e… 

Balia Bea estrae dalla tasca una spazzola e fa per spazzolarle i capelli.

Di nuovo la ragazza le ferma con un sorriso la mano.

NAIMA

Ti ringrazio di nuovo, cara Balia, ma anche i capelli vanno benissimo così.

BALIA BEA
Ah, ecco… 

Le due si guardano. Lupo Lucio di soppiatto, con la sua pala e i suoi cibi, torna fra i covoni. Balia Bea cova visibilmente qualcosa da dire. Infine rompe gli argini.

BALIA BEA
Oh insomma, Naima, tu… ecco… tu dovresti comportarti come una fiabesca gentile, perché è quello che sei!

NAIMA

Fiabesca gentile? E cos’è? Un titolo nobile?

BALIA BEA
No! È solo che… Vedi… qui siamo tanti fiabeschi, tutti diversi: maschi, femmine, buoni e cattivi… Ecco, noi… io, Odessa, Fata Lina, Shirin, siamo fiabesche buone e gentili. Strega Varana no, non lo è! E io… be’ io dico che tu sei una di noi! Una fiabesca gentile.

Lupo Lucio ascolta, fa smorfie, rifà il verso.

LUPO LUCIO
“Una fiabesca gentile, una di noi”… Phua!

NAIMA

Ma… vedi, Balia Bea, io… sono una piratessa!

Una vagabonda dei mari!

BALIA BEA
E be’? E allora? Si può essere piratesse pulite e gentili, non c'è bisogno andare in giro urlando e con gli abiti strappati. (sorridendo felice) Oh, son così contenta che sia arrivata un'altra amica, una come noi, per parlare e fare amicizia. Una di noi!

Ma ecco un movimento fra i covoni: Balia Bea scorge il Lupo, si leva in piedi e – stavolta senza raggiungerlo – leva la voce.

BALIA BEA
Lupo Lucio! Guarda, stavolta non vengo neanche lì, tanto lo so cosa stai facendo! Se continui a far buchi nei campi lo dico alla Reginetta e saprà lei come farti smettere!

Sbuffando di nuovo, Lupo Lucio raccoglie le sue cose e di nuovo se ne va.

Con un sospiro Balia Bea torna a sedere accanto a Naima.

BALIA BEA
Bisogna sempre stare con gli occhi aperti con quel brigante! Ma ora anche tu potrai aiutarci, me e le altre fiabesche gentili del Fantabosco, a tenerlo d'occhio! Ora ci sono altri due occhi che vigilano! Ora… sei una di noi!

Naima le sorride, perplessa. Un tuono più forte degli altri rimbomba lontano.

EFFETTI VISIVI E SONORI
UN TUONO E UN LAMPO IN LONTANANZA

4) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio, Naima





     (3’)

Lupo Lucio, coi suoi ossi e salumi che sporgono dalle tasche e la sua pala poggiata al Bancone, posa con disgusto il bicchiere che ha appena scolato.

LUPO LUCIO
Una vera…

MILO e LUPO LUCIO (all’unisono)
… SCHIFEZZA!

MILO (spiega con pazienza)
Devi capire, Lupo Lucio: quel divieto di fare buchi nei campi di grano… è nell'interesse di tutti noi!

LUPO LUCIO
Ma noi chi? Mamma lupa, “noi” chi?

MILO

Noi fantaboschini, perché il grano con cui si fa il pane…

LUPO LUCIO (interrompendolo)
Allora, Milo, seguimi: l’interesse di “noi fantaboschini” è il grano, ma l’interesse di “noi lupi” è sotterrare le nostre prede per il futuro! E allora?

MILO (in difficoltà)
E allora…

EFFETTI VISIVI E SONORI
TUONI E LAMPI PIÙ VICINI

MILO (guardando il cielo)
Accipigna, è in arrivo una tempesta!

LUPO LUCIO
Io me la squaglio. Non mi piacciono le tempeste!

Lupo Lucio esce rapido. Milo, guardando il cielo, mette via alcune bottiglie.

Un tempo ed entra Naima, che si accosta al Bancone.

NAIMA

Olà, folletto gentile!

MILO

Naima! Che festa vederti! Sei tornata!

NAIMA

Sì, navigavo da queste parti e ho pensato di venire a gustare uno dei tuoi favolosi Pioggialatte. Dato che le piogge e le tempeste che io affronto…

EFFETTI VISIVI E SONORI
TUONO E LAMPO

NAIMA

… sono tutt'altro che di latte. 

MILO (versandole la bibita)
Be’, anche qui forse ne arriva una coi fiocchi! Accipigna, Naima, sono così felice di vederti! Tu porti un’aria nuova nel Fantabosco, una ventata di avventura! E io…

Naima lo guarda seria, bevendo. Milo, un po’ imbarazzato, prosegue.

E io… be’ ecco… mi auguro che tu resti con noi, che diventi una fantaboschina. Una di noi! Sarebbe così bello!

NAIMA (ora lievemente accigliata)

Grazie, folletto. Ora però devo andare!

MILO

Parti già?

NAIMA

No, non parto. Vado a fare una cosa importante per i pirati, quando arrivano in uno dei loro porti. 

MILO

Davvero? E cosa? 

NAIMA

Non posso dirtelo, è un segreto.

EFFETTI VISIVI E SONORI
TUONO E LAMPO

Accompagnata dal tuono, Naima parte. Milo si è appena rivolto al bambino…

MILO

Amico, forse riesco a convincerla! Io non le chiedo di fermarsi per sempre qui, ma di essere una di noi! E se…

… che viene interrotto da tre ZAFFATE DI TERRA che gli arrivano addosso.

MILO

Ma che pigna…

Milo si avvia nella direzione da cui arriva la terra, e dopo pochi passi ecco Lupo Lucio che spala di buona lena proprio in mezzo alla Radura.

MILO

No! Lupo Lucio, no! Neanche qui! Non puoi fare buchi per terra nella Radura del Chiosco!

LUPO LUCIO
E non si può nei campi di grano, e non si può nei giardini, non si può nella Radura del Chiosco…

Il Lupo raccoglie i suoi ossi e si allontana smoccolando.

5) VIA REALE. Naima, Lupo Lucio


     

          (2’30”)

EFFETTI VISIVI E SONORI
TUONO E LAMPO

Brontolio di tuoni. Entra Naima con una SACCA sulle spalle. Con passo circospetto si porta dietro un covone (o in altro luogo "nei campi" contiguo alla Via Reale), estrae dalla sua sacca un piccolo SCRIGNO, lo apre, ammira compiaciuta (e mostra alla camera) le GEMME e le MONETE che contiene, lo posa in terra, estrae una PICCOLA PALA e prende a scavare (l'atto, come altrove, sarà celato da un cespuglio, arricchito di suono e zaffate di terra, etc.).

Poco più in là ecco Lupo Lucio, che scava a sua volta. Il Lupo sente un rumore, leva il capo, vede Naima, le si avvicina. Il dialogo fra i due parte sottovoce. 

LUPO LUCIO
Che fai, scavi?

NAIMA

Sì, perché? Anche tu scavi, no?

LUPO LUCIO
E cosa metti sottoterra?

NAIMA

Io metto i miei tesori da pirata. E tu?

LUPO LUCIO
E io i miei da lupo. Ah, lo sapevo, io! Tu sei una malandrina come me! Sei una di noi, non una di loro!

NAIMA

Per mille onde, ancora! Ma “una di noi” chi?

LUPO LUCIO
Di noi malandrini del Fantabosco! Siamo tanti, siamo furbi, siamo belli, siamo il sangue e il fuoco del regno!

NAIMA (annoiata)
Davvero?

LUPO LUCIO
Certo! Vuoi mettere? Strega Varana, Vermio Malgozzo, Orco Manno, Orchidea… I fiabeschi più vivi e forti e divertenti siamo noi!

NAIMA

Sarete anche divertenti, ma… io che c’entro?

LUPO LUCIO
Tu sei come noi! Assalti la preda, le rubi il bottino, lo nascondi sottoterra! Sei una di noi, i malandrini del Fantabosco! E insieme potremmo fare grandi cose!

NAIMA

Ah sì? Per esempio?

LUPO LUCIO
Per esempio… lanciare l’arrembaggio alla goletta Balia Bea! Hai visto il cestino che si porta dietro? È pieno delle migliori prelibatezze del regno! Tu la distrai con un po’ di chiacchiere da Piratessa, e io metto le zampe nel cestino. E poi ci troviamo e…

NAIMA (lo interrompe infuriata)
Basta, Lupo! Mi avete stufato! Quella Balia mi dice "sei una di noi fiabesche gentili" e mi chiede di sorvegliare te! Tu mi dici "sei una di noi fiabeschi malandrini" e mi chiedi di fregare il cestino a lei… 

Ma mi volete mollare al vento, sì o no? 

Naima raccoglie pala e scrigno e, accompagnata dai soliti tuoni, se ne va infuriata.

EFFETTI VISIVI E SONORI
TUONO E LAMPO

Il Lupo la guarda andar via, guarda il buco che lei aveva cominciato a scavare.

LUPO LUCIO
Che bel buco! Meglio del mio!

E prende a rasparci dentro con la sua pala.

6) CHIOSCO. Milo, Naima







     (3’)

Milo, tirando fuori e disponendo sul bancone l’occorrente per la manualità (la COCCARDA DEL FANTABOSCO), parla al bambino.

MILO

Dài, amico, dimmi la verità: non piacerebbe anche a te che la piratessa Naima del Mar diventasse una di noi, una fantaboschina? Io sto cercando di convincerla in tutti i modi. E un modo può essere questo: le farò un regalo!

Tu lo sai che appartenere a un gruppo, a un club,  a una squadra, insomma a qualche "noi"… riesce meglio se si ha un segno da mettere addosso: la maglia di una squadra, un distintivo, un berretto… 

Ecco, io ora costruirò una PIGNACOCCARDA DEL FANTABOSCO. Guarda bene, così te ne farai una e ti sentirai un po’ fantaboschino anche tu.

Con battute dal testo libero, a commento delle operazioni che svolge, Milo ritaglia e incolla una semplice COCCARDA A FORMA DI PIGNA, il cui progetto sarà a cura della scenografia. 

Il lavoro sarà punteggiato da poche osservazioni preoccupate sul CIELO CHE SI FA SEMPRE PIÙ PLUMBEO, mentre lampi e tuoni si infittiscono.

EFFETTI VISIVI E SONORI
TUONI E LAMPI PIÙ FITTI

MILO (preoccupato)
Ehi! Accipigna che cielo nero! Meglio finire presto la nostra coccarda, prima che venga giù il diluvio.

Milo si rimette al lavoro.

Quando l’oggetto è quasi realizzato ecco arrivare Lupo Lucio, tremante e agitato.

LUPO LUCIO
Aiuto, Milo! Dammi ricovero, dammi riparo!

MILO

Che c’è, Lupo Lucio? Casa accade?

LUPO LUCIO
Accade che noi lupi, come tutti gli animali, sentiamo in anticipo la tempesta, e questa è davvero brutta! Non farò in tempo ad arrivare al mio rifugio! Fammi riparare nella tua Cantina, folletto gentile!

EFFETTI VISIVI E SONORI
TUONI E LAMPI

MILO (guardandolo con pazienza)
Possibile, amico mio, che dopo tanti anni ancora ci provi? 

Nella mia Cantina tu ti ripari dalla tempesta: e le mie provviste come si riparano da te?

LUPO LUCIO
Tu non mi credi, folletto ingrato! AAHHUUUUUU!

MILO

Avanti, avanti! Non fare scene! È solo un temporale, per brutto che sia. Fai onore alla tua razza e affrontalo!

Ululando di smacco e di paura, il Lupo se ne va. Milo parla al bambino.

MILO

Presto, finiamo questa coccarda prima che venga a piovere! Il Lupo ha ragione, minaccia di essere un temporale serio!

Milo riprende il lavoro.

7) VIA REALE. Balia, Lupo, Naima, Milo




(3’30)

EFFETTI VISIVI E SONORI
TUONI E LAMPI  SEMPRE PIÙ FITTI

Il cielo è ancora più scuro e i tuoni si infittiscono. La Balia, seduta sul Cippo accanto al suo cesto, si torce le mani preoccupata guardando il cielo.

BALIA BEA
Santa pasta, è una burrasca con le contropigne! 

La mia colombetta forse a questo punto non verrà più, ed è meglio che anch’io me ne torni alla Reggia.

Si alza e prende il cestino, ma è bloccata d un ululato disperato.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
AAAAHHHUUUUU!

Irrompe il Lupo, in preda a un (quasi) vero panico. Parla a stento.

LUPO LUCIO
Aiu… Aiuto Balia!… Aiuto! Salvami! Proteggimi! 

Sta arrivando una tempesta terribile! Non farò in tempo a raggiungere il mio rifugio! Aiuto! 

Chiedo asilo nella Reggia, possibilmente in Cucina.

BALIA BEA (guardandolo con sospetto)
Io ti posso dare riparo, ma la Cucina te la scordi!

Arriva Milo con la COCCARDA.

I tre parlano curvi, con la testa incassata nelle spalle, sobbalzando a ogni tuono.

MILO

Salve amici! Accipigna, che buio di burrasca!

Non avete mica visto Naima?

BALIA BEA
No, non è qui! Milo, non sarebbe meglio che corressi al riparo anche tu?

LUPO LUCIO
Sì! Tutti al riparo! Tutti nella Cucina della Reggia!

MILO

Volevo darle questa Pignacoccarda, ma… dove sarà finita? Sono in pensiero! Questa tempesta è… è… 

NAIMA (voce fuori campo)

Eccomi, amici! 

Entra Naima, pimpante e spavalda fra i tre curvi e tremanti.

I tuoni si moltiplicano, il FISCHIO DEL VENTO si aggiunge al frastuono.

EFFETTI VISIVI E SONORI
TUONI E LAMPI  E FISCHIO DEL VENTO

MILO

Naima! Che succede? Sai nulla di questa terribile tempesta?

NAIMA

So tutto! È la mia tempesta! Sta cercando me!

MILO

Cercando te? Cosa vuol dire? Spiègati, Naima!

NAIMA (sorridente sotto i tuoni e i lampi)
Sì, amici, ora lo capirete. Mi avete chiesto di essere una di voi: una delle “fiabesche gentili del Fantabosco”… 

Naima guarda la Balia, che le sorride e la fa una carezza.

… una dei “malandrini del Fantabosco”…

Naima guarda il Lupo, che le fa gesti d’intesa nascosti e indica il cestino.

… o semplicemente una di “noi del Fantabosco”…

Guarda Milo, che le porge la coccarda. Naima la prende, si inchina. 

Grazie, folletto Cotogno! Ma vedete… io non posso appartenere a questo regno. Se devo proprio dire “noi”, io dico “Noi sudditi del Vento!”… (tuono)
“Noi pirati figli del mare”… (tuono più forte)
“Noi domatori di Tempeste!”… (tuono molto forte)
Sentito? Questa tempesta è qui per me, è venuta a chiamarmi. Non temete, partirò e me la porterò via. 

Il Fantabosco tornerà nel suo tranquillo sole.

Naima si rivolge “alla tempesta”, che le risponde con tuoni e lampi paurosi.

Avanti, lumacona, è tutto qui quello che sai fare?  

Non vedi l'ora di stracciare le vele della mia goletta, vero? Ma l'ultima volta non ci sei riuscita, e questa volta non ti andrà meglio! Sei pronta, burrasca? 

Allora aspettami: saluto i miei amici e arrivo!

Si volge nuovamente ai tre, scossi e tremanti.

Io sono onorata, amici del Fantabosco, di esser stata chiamata nei vostri "noi", e li accetto, tutti e tre. 

Naima Del Mar è una di “voi fiabesche gentili”…

(si inchina alla Balia)

… è anche un po’ una di “voi malandrini”…

(si inchina al Lupo)

… e in fondo al cuore è una di “voi fantaboschini”.

(si inchina a Milo)

Ma soprattutto è e resterà sempre una piratessa, suddita del vento e domatrice di tempeste. 

(si rivolge di nuovo alla Tempeste)

Avanti, cammello sfiatato, alla nave! 

Vediamo chi arriva prima! VIA!!!

Naima esce di corsa, e la tempesta, lentamente, si allontana con lei. 

Dopo averla guardata partire, i tre si guardano ammaliati. Milo rompe il silenzio.

MILO

Ha ragione lei, amici! Ha pignantamila volte ragione lei!

Anch’io devo correre! Vado a casa per vedere se la tempesta ha fatto danni! Ci vediamo dopo!

Milo corre via.

Rimasti soli, Lupo Lucio e Balia Bea siedono sul Cippo, storditi. 

Il Lupo, con faccia da piagnisteo, allunga la zampa sul cestino. Balia Bea prima gli dà una tozzata sulla zampa. Poi, impietosita, estrae un panino dal cestino e glielo porge. Il Lupo mastica di gran gusto, indicando il cielo e facendo gesti di sollievo.

8) INTERNO CASA MILO. Milo






(1’30”)

Milo entra di corsa, si chiude la porta alle spalle, dirigendosi al tavolo controlla rapido cose e finestre, infine prende da un mobile una classica MATRIOSKA e siede al tavolo con un sospiro. Cominciando a parlare apre la matrioska, disponendo tre bamboline in riga, in ordine di grandezza. 

La tirata finale è lunga, ma sarà alleviata dal piccolo teatrino di figura.

MILO

Hai visto, amico? Che forza Naima del Mar! Però ha ragione a dire che non può essere una di noi. O meglio… è una di noi, ma sta anche dentro un “noi” più grande. 

Il gioco del “noi” è come quello delle Matrioske, le conosci? C’è un noi più piccolo dentro un noi più grande. Per esempio…

Tu sei un bambino, ti senti piccolino e dici “io”…

(prende e mostra la Matrioska minuscola)

Quando sei dentro la tua classe, però, dici “noi”, “noi della classe”…

(mette la matrioska minuscola dentro quella più grande)

Ma la tua classe è dentro la scuola…

(mette la matrioska dentro quella ancora più grande)

… e se magari fate una gara con qualche altra scuola allora tu dici “noi della mia scuola” siamo più forti! 

Ma la tua scuola è dentro la città…

(mette la matrioska dentro quella ancora più grande)

… e se la squadra della tua città incontra quella di un'altra città, tu dici “noi della mia città” siamo più forti!…

Insomma, c’è sempre un noi dentro un altro noi.

E quando vieni qui al Fantabosco, per esempio, sei anche tu “uno di noi fantaboschini”! Non è vero? 

Allora ti aspettiamo, dentro questa matrioska fantabosca! Ciao, amico!
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